
Romanzo di una...
Il Paese di piombo

Abbiamo parlato dell’importanza po-
liticadiRomanzodiunastragemarte-
dìscorso, in occasionedella presenta-
zione romana. Oggi che il film esce
nellesalesarebbebelloritornarciatte-
nendosi ai suoi meriti cinematografi-
ci. Prima però occorre dire poche ma

sentite parole sulle reazioni che il film
sta scatenando. Ci si sta esibendo in
uno sport molto italiano, riassumibile
nella formula «io c’ero e ho capito tut-
to»,versione appena più urbana della
famosa frase del Marchese del Grillo.
SulCorrierediieriMarcoTullioGiorda-
na ha risposto alle critiche di Corrado
Stajano.AdrianoSofri,sulFoglio,hari-
marcato in modo acido le differenze
tra il film e il libro di Paolo Cucchiarelli
alquale è «liberamente» ispirato(l’ag-
gettivo «liberamente» dovrebbe vo-
ler dire qualcosa, o no?). Anche Ibio
Paolucci, allora cronista dell’Unità, ha
sottolineato alcune incongruenze su
queste colonne. È tutto legittimo, ma
– possiamo dirlo? – è tutto abbastan-
za inutile. Un film di due ore non può

P
ieter Bruegel il vecchio
(1525 ca. – 1569), così
chiamato per distinguer-
lo da Pieter Bruegel il
giovane che era suo fi-
glio, è uno dei pittori più

importanti di tutti i tempi. Che poi
sia, assieme all’inglese William Ho-
garth, il pittore di riferimento di chi
scrive per quanto concerne i rapporti
fra pittura e cinema è un fatto «priva-
to», ma non del tutto: serve a voi, cari
lettori, per leggere fra le righe i moti-
vi del folle entusiasmo che ci ha presi

di fronte a questo film dell’artista po-
lacco Lech Majewski; ma serve anche
per affermare che sia Bruegel, sia Ho-
garth sono artisti che, fossero nati nel
‘900, avrebbero probabilmente usato
il cinema per mettere in scena quelli
che non sono semplici quadri, ma ve-
ri e propri racconti. Hogarth, per di-
re, è la fonte indiretta di chiunque ab-
bia realizzato film sul ‘700, dal Kubri-
ck di Barry Lyndon al Richardson di
Tom Jones. I quadri di Bruegel furono
usati per illustrare un’edizione spe-
ciale del romanzo picaresco (e otto-
centesco) La leggenda di Thyl Ulen-
spiegel, del belga Charles de Coster,
che «l’Unità» regalò molti anni fa ai
suoi abbonati (che tempi!). Era incre-
dibile come il romanzo (divertentissi-
mo) e i quadri si parlassero attraver-
so i secoli, raccontando la lotta per la
libertà delle Fiandre del ‘500 oppres-
se dagli spagnoli, ma anche uno spiri-
to laico e libertario che de Coster e
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Bellissimo il film che il polacco Majewski
dedica al pittore fiammingo
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